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Opera dei Congressi 
e Comitati Cattolici in Italia 

Atti del 1I° Gruppo Generale 

N, 4975 
Ai II Gruppi regionali e diocesani, 
Tra le deliberazioni del XIX Congresso Cattolico in relazione al nostro Gruppo, le più importanti, abbiamo detto nel nostro Comunicato, 16 gennaio SS! Ste mero 4887, sono sempre quelle risguar- danti Je Wnioni Professionali ; poichè sono Queste che, con forma ammodernata se- condo l’indole dei tempi nostri, rinno- 

vano quell’ordinamento sociale che fece 
luminosamente grande quell’epoca, nella 
quale Ja filosofia cristiana governava e po- 
poli e Stati e che tende a riordinare tutte 
le classi sociali sulla base corporativa, 
ispirata al soffio vivificatore della dottrina 
e della morale cristiana, 

E' per la particolare importanza di quelle deliberazioni, che, nen ostante il cenno fatto ad esse ed'alle Unioni Pro- fessionali, in quel Comunicato, crediamo bene di tornarci Sopra più di proposito, toccando del capitale argomento i punti più importanti. 
Il primo dei quali è, senza dubbio, la creazione delle Unioni professionali stesse; giacchè, dopo il primo s'ancio di quattro 0 cinque anni or sono, ossia all’irrompere Più impetuoso del torrente socialista, il lavoro nostro si è a Questo riguardo di molto affievolito. Forso la statistica nostra è molto imperfetta; ma il numero di 
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229 Unioni Professionali, che essa ci mette innanzi, è assolutamente troppo Pitcela al grande ed universale bisogno di sociale riorganizzazione. (Vedi Atti XIX. Congresso, pag. 8 in Nota). 
E dungqus necessario riprendere il la- voro con tutta sollecitudine, per allar- gare più che è possibile questo numero, sicchè in breve tutta una rete di Unioni professionali raccolga gli operai cristiani, per opparii alla dissolvitrice opera gocia- lista. Che se Questa opera sembra oggi meno attiva ed intensa, c'ò non deve essere una ragione di inazione anche per nol; anzi ci deve essere uno sprona, pensando She le difficoltà saranno mi NOn, e più copiosi invece i frutti nel campo della riorganizzazione sociale. Un altro punto importantissimo, spe- cialmente în ordine all’alto fine da rag- S!ungere, è quello che riguarda il modo pratico da tenergi Per l’attuazione delle Unioni professionali medesima, 
A questo tiguardo sembra molto op- LOARO da i N Gruppi diocesani o re- Stonall, secondo i cagi ed ì bisogni, prov- vedano a formare dei Segretariati operai innanzi tutto per tutelara essi diretta- mente, in Mancanza di altri enti fatti n, lo S°apo, tutti gli interessi dei lavo- ci a pRendere: in modo parti- sodio anne dele Unioni profes 

bisoguo ed il te È A SEI Sn 
Pizio. Tali Da: a 
ma E ‘I elariati, anche create le oa A ui sa dovrebbero spa- 
pini ì ne centri direttivi B “0ordinatori, almeno fino a che l’or- FE Ea Stessa delle Unioni non sia sn, © Completata così da non aver più bisogno di esterni aiuti. so ai Segretariati possano ‘OPPlantare PPI; perchè di questi e cosÌ vasto il campo di azione, che anche sollevati un Po per quello cha ri guarda la riorganizzazione professionale avranno sempre troppa materia da occu- pare: la. propria attività; e d’altra parte anche dei Segretariati dovranno egsi sem- Pre aver cura, perchè raggiungano sicu- tamente importante SC0po, per cui li avranno creati e fatti nascere, 
Né si deve trascurare un altro punto ancora della maggiore importanza Dratica per la istituzione delle Unioni Professionali la graduale evoluzione, il naturale per- fezionamento delle Società di mutuo soc- corso. 
Tali società, come Oggi per lo più sono formate, risultano dalla riunione indi- 

stinta di operai di ogni genere, e pensano quasi solamente al mutuo soccorso, nei 
casi di malattia. Ora ognuno vede come 
Quel. genere di costituzione; e questo modo di provvedere al benegsere operaio, 
Sone ancora primitivi e per nulla rispon- 
denti al progresso delle idee e dei biso- 
&ui del momento presente. D'altra parte. ; i ’ îl migliorare questo stato di cose non gi 
presenta molto difficile. Imperocchè ognu- 
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in sruce signatos fara quod sims togant? 

no vede come la Società di mutuo soc- 
corso, con piccolo sforzo, può pensare 

l’ ordine professionale, sia in quello civile 
e religioso. 

Il che tanto più facilmente potrà otte- 
nersi, quando la Società stessa procuri di 

terna sua costituzione, dividendo i propri 
soci per gruppi rispondenti alle arti, me- 
stieri, professioni che i soci stessi eserci- 
tano. A questi gruppi, a noi sembra, non 
sarà difficile, anzi sarà naturale, che ven- 
gano ad aggiungersi anche altri operai 
delle medesime classi od affini, i quali, 
un poco per volta, saranno tratti ad usu- 
fruire ancora del mutuo S0CCOrso, scopo primo della Società stessa. Che so anche 
restassero fuori da esso, bene si capisce 
come la Società, e per numero e per 
azione, verrebbe ad acquistare una lar- 
ghezza di vita e di azione ben vicina a 
quella di una Unione professionale, senza 
che essa nulla abbia perduto della. pri- 
mitiva consistenza. 

A preparare la strada alle Unioni pro- 
f'ssionali anche un altro modo si presenta 
come particolarmente acconcio, ed è 
quello di riunire gli operai di classi 
omogenee od affini per scopi economici, 
mediante Cooperative od altre associazioni 
consimili; giacchè si può star sicuri che 
da queste associazioni si sentirà il bisogno 
e si troverà il modo di unirsi ancora per 
scodi profsssionali, anzi per tutto quanto 
può concorrera al miglioramento degli 
Cperai medesimi, 

Con questi accorgimenti noi crediamo 
che quella rete di Unioni professionali che 
raccolga tutti gli operai cristiani, di cui 
parlavamo più sopra, mon resterà gran 
tempo un pia desiderio, ma diverrà ben 
presto, come ci auguriamo, un consolan- 
tissimo fatto. 

Intanto però, per preparare l'attuazione 
di un altro desiderato del Goagresso di 
Bologna, quelle di formare una Federa- 
zione nazionale di tutte le Unioni profes- 
sionali, ci permettiamo di insistere nuo- 
vamente perché i II Gruppi dieno Opera 
a formare una statistica più che è possi- 
bile esatta della Unioni stesse, sia delle 
già esistenti, sia di quelle che mano mano 
si andranno loro aggiungendo. Senza di 
Qissta Statistica è impossibile dar mano 
ad un’opera che, se attuata darà non pic- 
coli frutti, per essere attuata presenta 
molteplici difficoltà. 

Noi speriamo che questo nostro pratico 
indirizzo vorrà ‘essere dovunque apprez- 
zato, come si conviene, non sole colle 
parole, ma, queilo ch'è più, coi fatti, dei 
quali abbiamo estremo bisogno, se vo- 
gliamo sa!vare la società, instavrandola 
in Gesù Gristo. 

Bergamo, 13 febbraio 1904. 

I! Presidente 

ST. MEDOLAGO ALBANI, 

    
  

| Notizie Vaticane 

  

Un dono del Santo Padre, 
Roma, 17. — Il Santo Padre ha man- 

dato al Comitato per l’erezione del cam- 
panile di Santa Croce di Padova una 
coppa artistica in argento dorato can fregi 
e smalto, in stile bizantino. 

Il Santo Padre volle in tal modo con- 
correre alla pssca di beneficenza che sarà 
prossimamente indetta dal Comitato, per 
ultimare i lavori dell’erigendo campanile 
di Santa Croce. 

Nuovo Vescovo. 

Roma, 17. — Mons. Kirsternei, canonico 
di Magonza, fu dalla Santa Sede nomi- 
nato Vescovo di quella città. 
  

Cose di Corte e di Governo 
MATTI I IT 

Le peripezie di un Regolamento, 
Roma, 17. — L’officiosa Agenzia Ita- 

liana conferma che Orlando non insisterà sul regolamento Nasi per l’ istruzione 
primaria. Diramerà aozi presto una cir- 
colare per regolare le norme per gli esami per titoli di direttore didattico : in 
Seguito penserà al nuovo regolamento. 

Sul riposo festivo, 
Roma, 17. — Gli on. Cabriui, Alessio 

e Montemartini esaminano gli ultimi me- 
i 
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Moriali pervenuti intorno al riposo fe- Stivo. Essi chiederanno 

‘ Sia tosto discusso appena terminata la ‘ discussione del progetto di legge per la | Basilicata. 

Il caso Terzi alla Camera. 
Roma, 17. — Gli onorevoli Cabrini, 

Tedeschini e Socci hanno presentata una 
interrogazione circa il trasferimento in 

n° È 
©» dl a x ia! Giornale cattolico de 

Ila difesa, alla tutela degli operzi e dei 
loro interessi morali e materiali, sia nel- | 

migliorare, un poco per volta, anche l’ in- . 

che il progetto ! 

{Genie corrente colla Fosie) 
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altri reggimenti dagli ufficiali del 5° Al- 
pini per il caso Terzi. 

Il governatore dell' Eritrea. 

' Massaua, 17. — Il governatore Martini 
è partito per l’Italia. 

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 17 febbraio). 

La seduta ordierna non offre alcuna 
particolarità. Si svolsero alcune interpel- 
lanze e si continuò la discussione del 
progetto legge pei provvedimenti nella 
Basilicata. 

pz 

  

Pel salvataggio dell'on. Nasi 

  

Roma, 17. — Oggi alla Giuota generale 
del bilancio il presidente Vendramini ha 
aununciato di aver ricevuto la comuni- 
cazione del presidante della Camera circa 
le due lettere a questi dirette dagli on. 
Bissolati e Ciccotti. 

L'on. Vendramini ha dichiarato che la 
sottogiunta dei Consuntivi se n'è occu- 
pata in due sedute. La sottogiunta, di 
cui sono relatori gli on. Rizetti è Sa- 
porito, ha già chiesto per preprio conto 
al ministro della P, I. l’alenco doman- 

ministro della P. I. ha risposto che si 
sta preparando l’elenco dei maestri sus- 
sidiati. 

Vendramini ha quindi comunicato la 
deliberazione presa ieri dalla sottogiunta 
dei Cansuntivi colla quale si stabilisce 
di richiedere sia al ministero, sia. alla 
Corte dei Conti tutti i documenti neces- 
seri. Ma quanto alle comunicazioni in 
qualsiasi forma da parte di deputati la 
sottogiunta del bilancio non ritenendesi 
autorizzata a farlo sopra semplice ri- 
chiesta di un deputato, sa ne rimette 
per una decisione alla Giunta generale 
del bilancio. 

Su questo punto si è aperta la discus- 
sione alla quale haano preso parte in 
vario senso molti deputati componenti la 
Giunta generale del Bilancio. La discus. 
sione essendo divenuta arruffata si è do- 
vuto sospendere la seduta, ripresa la 
quale si è raggiunto l’accordo sopra il 
seguente ordine del giorno formulato 
dall’on. Grippo: GE 

« La Giunta generale del bilancio pren- 
de atto della deliberazione della sotto- 
giunta di ricevere per le proprie inda- 
gini i documenti della spesa riflettenti i 
capitoli indicati nelle dus lettere degli 
on. Bissolati e Ciccotti. per gli esercizi 
1901-02 e 1902 03 e ritiene non essere 
nslle sue attribuzioni di comunicare ai 
singoli deputati documsnti da essa esa 
minati nell'esercizio delle sue funzioni, 
salvo ad esibirli come allegati nelle ri- 
Spettive relazioni cha presenterà alla Ca- 
mera ». 3 

Questa delibaraziona sarà presentata 
alla presidenza della Gamera per even- 
tuali ulteriori provvedimenti. 

E così tra gl’ingranaggi della buro- 
crazia le ingiustizie di Nasi saranno di- 
sperse. 

Note e commenti 
arrese 

  

Il nuovo Gran Maestro. 

La massoneria cessa di portare... il 
lutto per le dimissioni di Ernesto Nathan 
da Gran Maestro; essa ha ora il suo Pon- 
tefice, il repubblicano scultore Ettore Fer- 
rari, 

La sua elezione è avvenuta a grande, 
anzi grandissima maggioranza; dicono i 
giornali che sul suo nom8s si trovarono 
d'accordo ben 2059 rappresentanti di 
loggie massoniche. 
"0 dite e malefica iufluenza della 

setta è tuttavia vivissima; la massoneria 
sì è infiltrata con arti sagaci e subdole 
attraverso a tutti i meatì della nostra vita 
pubblica si è annidata nelle amministra- 
zioni piccole e grosse, ha acquistato un 
potere politico notevolissimo, è penetrata 
nell'organismo dei minîsteri specialmente 
in quello della Pubblica Istruzione che 
sì può dire completamente in sua mano 
Questo il fatto seonfortante e grave che 
non è ipotesi di esaltati o di gente che 
vede la massoneria in ogni cosa, ma è 
invincibilmente provato dal numero ri- 
levante dei rappresentanti delle loggie 

i massoniche che votarono la nomina del 
: Ferrari. i 
i L’altro giorno un giornale francese 
aveva ua lungo articolo sull’ influenza 
della massoneria nella storia del passato 
secolo, articolo che prendendo occasione 

: da uno studio accurato il proposito, met- 
| teva in luce la enorme forza esplicata 
‘ dalla setta sugli avvenimenti storici. 
: Chi scriverà la storia dei tempi nostri 

' constatsrà alla sua volta, come lo storico 
francese, gli intrighi, le prepotenza e tutte 

: l’influsnza malvagia della setta nel mo- 
i mento presente. 

Non illudiamoci, è vano sperare in un 
avvenire della nostra patria, migliore del 
presente, è vano sperare — umanamente 
parlando — nella pacificazione religiosa 
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VIOner ergo simu} erue!s obstrinzamur amere: 

Nonne tuvant animos laudes quas carmina fundue! | 80 sImu) erue!s obstrinzamur amer uao viafi mundnm, vineat et ipsa modo, 
Petrus Archien. Utinan, 

fino a quando la setta nera e perversa 
avrà modo e forza di entrare nella vita pubblica. Ogni sforzo buono si tom pe 
contro questa potere misterioso che ci 
pesa addosso come un abito di ferro, po- tere che gli italiani dovrebbero con un’in- 
tesa energica e collettiva, ridurre alla 
impotenza ed all’annientamento. 

nni 

Le loro frottole. 

Perchè i lettori si facciano una idsa 
delle. frottole che ìl giornalismo liberale 
sì diverte a mettere ìn circolazione, leg- 
gano la seguente comunicazione da Roma: 

« Malgrado tutte le eventuali smentite 
l'Agenzia libera dice essere certo che il 
papa ha deciso di togliere il non expedit 
per le future elezioni politiche. Anzi alla 
vigilia delle elezioni un comunicato pa- 
pale ordinerà a tutti i cattolici di fare il 
loro dovere di cittadini. Il partito cleri- 
cale dovrà presectarsi in tutti .i 508 co'- 
legi e scendere in lotta con un programma 
moderno. Pio X ha detto che il partito 
cattolico non deve essere retrogrado, ma 
deve trovarsi all’altezza dei tempi. Il 
primo compito dei cattolici sarà quello 
di combattere i socialisti e i massoni. In 
Vaticano hanno fiducia di avere nella 
futura Camera un centinaio di deputati 
cattolici. La Santa Sede e il partito cat- 
tolico hanno stabilito di dare ai deputati 
loro un’ indeanità ». 
Scomettiamo che la notizia dell’ inden- 

nità farà diventare clericali per Jo meno una metà dei 508 che attualmente si tro- vano a Montecitorio: il che, come si ca- 
pisce, semplificherà di molto il compito 
del nostre partito alla vigilia delle pros- 
sime elezioni, E’ settimana grassa. 

  

Pel centenario di s. Gregorio 

Il Comitato per le feste centanarie gre- 
goriane continna alacremente i suoi la- 
vori. E’ noto che il culmine delle feste 
consisterà nelia solenne Massa gregoriana, 
detta « degli Angeli» che sarà eseguita 
a voce di clero e di popolo }’11 aprile, 
pontificando il Sommo Pontefice Pio X 
nella basilica Vaticana, 

A questa solenne affermazione della 
riforma dell’arte sacra precederà, nei 
giorni immediatamente precedenti, il 
Congresso storico liturgìco indetto dal 
Comitato costituito a Roma, al quale si 
unirà anche il V Gruppo dell'Opera dei 
Congressi «Arte Cristiana » come già 
fu annuoziato durante il Congresso di 
Bologna. 

La riuscita di questo convegno di 
dotti promette di essere piena, se. si ha 
da giudicare dalle adesioni venute già 
numerose e autorevoli. 

Al periodo delle feste sarà premesso 
un corso di conferenze, tenute dalle più 
spiccate personalità atte ad illustrare l’era 
gregoriana nei molteplici aspetti ch’essa 
presenta. 

Speciali funzioni saranno celebrate 
nelle chiese di Roma, dove esistano me- 
morie del santo: così saranno fatte suc- 
cessivamente solenni funzioni religiose 
nella chiesa della Vallicella che è spe- 
cialmente a 8. Gregorio dedicata; nella 
besilica di s. Maria Maggiore dove erano 
dirette le celebri processioni espiatorie 
iniziate dal santo; nella chiesa di s, Gre- 
gorio al Monte Celio, che conserva di 
lui moltissimi ricordi e la stessa cattedra 
pont'ficale; nella basilica di San Paolo, 
dove per disposizione del santo arsero e 
ardono le lampade votive, e finalmente 
alle catacombe di Domitilla dove s. Gre- 
gorio pronunciò la celebre omelia in 
onore dei Santi Nereo e Achilleo, mar- 
tiri-insigni, -— _— i 

Epilogo delle feste sarà poi l’esecuzione 
del nuovo Oratorio perosiano, il Giudizio 
universale. 

  

Le confusioni socialiste 

  

Il cougresso regionale socialista di 
Brescia tenutosi in questi giorni, è venuto 
a portare un’ altra e forte conferma a 
quello che abbiamo tante volte osservato 
che il socialismo è amante delle pose, 
delle frasi, della retorica mentingaia, ma 
in pratica peco o punto si cura bene ef- 
fettivo del proletariato. 

Le divergenze tra trosformisti e rivo- 
luzionari che si sono approfondite si gra- 
vemente a Brescia sino ad essere quasi 
un preludio ad una scissura formale e 
definitiva, hanno distratto i socialisti 
dall’ occuparsi sul serio degli interessi 
operai. E lo rilevò lo stesso Filippo Turati 
« un che ha il torto di non sapere tacere 
la verità ai suoi compagni di partito » il 
quale con quella sun parola fustigatrice 
disse che il socialismo ha logannato e 
sedotto il proletariato. 

Raccogliamo la frase, essa ribadisce la 
nostra tesi; dopo tutto il putiferio, il 
tumulto, l’incrociarsi di frasi aspre e 
talora offensive che volarono nell’aula 
del congresso di Brescia, che cosa resta 
al povera proletariato che crede cieca- 
mente al socialismo come alla sua unica 
salute ? 

La conclusione agli operai intelligenti 
e seri. 
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Un po’ di storia del Giappone. 

Come tutte le origini, quelle del Giap- 
pone ci appaiono molto oscure. Le cro- 
nache che narrano le tradizioni molto» 
tempo dopo i fatti, rivestono questi fatti 
antichi di un carattere meraviglioso, fanno 
intervenire dei genii nelle vicende uma- 
ne, e ci lasciano ignorare quello che alla 
scienza sopratutto importerebbe di sapere, 
cioè le prime relazioni fra le popolazioni 
ancora selvaggie dell’arcipelago e quelle 
del continente. 

La storia propriamente detta non in- 
comincia che nel terzo secolo coll’ intre- 
duzione dei caratteri ideografici cinesi. In 
quell'epoca, probabilmente nell’anno 285, 
il coreano Vonin o Voni introdusse nel 
Giappone i libri cinesi. Nel secolo ottavo, 
regnando Kan-mou, la ‘capitale fu tra- 
sportata a Kioto. À 

Rivoluzioni intestine obbligarono Vim- 
peratore a investire uno dei suoi digni- 
tari del supremo potere militare: di qui 
l’ origine dei Chégouns titolo che significa 
generalissimo. Da questa divisione del 
potere sorse l’ errore, sparso generalmente 
anche tra noi e che perdurò fino a que- 
sti ultimi anni, che esistessero nel Giap- 
pone due imperatori, l’uno incaricato 
del potere religioso, al Cho-gaun il civile. 
Le potenze ammettendo, nell’ intricato 

imbroglio delle potenze giapponesi, la 
leggenda dei due sovrani temporale e 
spirituale, avevano firmato col Cho-goun 
tutti i trattati. Ma appena vennero aperti 
i porti agli stranieri, i daimis, che con 
impazienza sopportavano l’antorità del 
Cho-goum, gli negarono ogni diritto di 
far trattative senza il consenso del Mi- 
kado e suscitarone contro di lui il sen- 
timento popolare ostile allo straniero. 

A più riprese le potenze europee do- 
vettero intervenire nelle lotte intestine 
che laceravano il paese allo scopo di far 
rispattare i trattati o di vendicare l’ucci- 
sione dei loro connazionali: la storia 
ricorda il bombardamento e la distru- 
zione di Kagosima capitale del principe 
di Satzouma, fatta dagli inglesi il 15 
agosto 1863; la distruzione delle batterie 
del principe di Nagato nello stretto di 
Simonoscki nel luglio 1663 operata dal 
l'ammiraglio Jaurès e nel settembre del 
1864 dalle squadre francese, inglese, 
olandese e americana. 

Finalmente il partito del Mikado, ap- 
poggiato dai quattro potenti principi di 
Satrouma, Hizen, Tiza e Nagato, vinse le 
schiere del Cho-goun, il quale, sconfitto 
a Fousimi, presso Kioto, il 27 gennaio 
1368, fuggì a Yèdo e restituì al Mikado 
l’integrità del patere. 

Nel marzo seguente il Mikado appare 
improvvisamente sulla scena politica e 
— cosa più strana — onorandoli della 
presenza della sua sacra persona, riceve 
în solenne udienza nel suo palazzo di 
Kioto i rappresentanti della Francia, del- 
l'Olanda e dell’ Inghilterra (23 e 26 marzo). 
Riconosciuti dalla sua sovrana autorità, i 
trattati ebbero il pristino valore. 

In pochi anni cadde tutto l’antico re- 
gime feudale, scomparendone le ultime 
traccie per lasciare il posto a un governo 
centralizzatore, Sul finire del 1868, il 
‘Mikado per indicare che i mutamenti 
avvenuti erano irrevocabili abbandonava 
la città santa di Kioto e trasferiva la sede 
dell'impero e Yèdo, chiamata poi Tokio, 
cioè la capitale dell’est. Due anni dopo, 
i quattro potenti principi sullodati, ri- 
mettevano ai Mikado il governo e l’am- 
ministrazione delle loro provincie. Epi- 
sodio culminante della rivoluzione, fu la 
rivolta de' marinari della flotta, i quali, 
fedeli al Cho-goun, si ritirarono a Hako- 
datè e vi si mantennero fino nel giugno 
del 1869. 

Prima della rivoluzione del 1868, il 
Giappone era diviso in regioni o circuiti 
e questi in provincie; antiche divisioni 
politiche, indicate ancora da alcune espres- 
sioni dell’odierno linguaggio, che corri- 
spondevano a regioni naturali. Raramente 
i fiumi segnavano i limiti delle provincie, 
le quali per lo più erano separate da 
altre catene di montagne, difficili a va- 
licarsi. Nelle provincie montuose, nel paese 
di Sinano per esempio, le suddivisioni 
sono determinate dal rilievo del suolo. 

La vita del popolo giapponese si svi- 
! luppava in modo differente da un terri- 

! torio all’altro. Anche il patriottismo lo- 

   



  

  

  

  

mag
re 
s
n
 

  

  

    

cale e il sentimento particolarista ebbero, 
in ogni epoca, una parte preponderante 

nella storia del Giappone. Per distruggere ! iolatonita dico. 
ntta . . 6 SAMI O LI RUA DUO. 

questo spirito di parte e far dimenticare ; tediare da Cafali 

ì la lunghissima la tradizione, le antiche provincie, dopo 
la rivoluzione, cedettero amministrativa- 
mente il posto a dipartimenti (Ken) sud- | 

divisi in distretti (Kéri o géri) senza fare. 
conto alcuno delle frontiere fisiche 0 
storiche. Oggidì il Giappone è diviso in 
49 Ken. 

Solamente dopo la metà del trascorso 
secolo il Giappone ha abbandonato la 

; menti che obbli 

sua propria civiltà e le sue tradizioni. 

viltà europea dalla quale ha tolto la. 
costituzione politica, 1’ amministrazione, ; 
il sistema giudiziario, la legislazione, il. 

diritto di proprietà, l’esercito, la marina,‘ 
le poste, i mezzi di comunicazione, la’ 
stampa, le monete, le usanze, e il riposo 
domenicale. 

L’inno giapponese. 

Si credeva fino a poco tempo fa che 
il canto nazionale più vecchio fosse 

quello cinese, ma ora il Giappone ha il 
privilegio di possedere l’inno più antico 

che data dal 1741. 
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La prima strofa dice presso a poco così: ! 
«Che il Sovrano nostro — Regni mille ; 

anni — Poi ancora ottomila anni — Fin- 

chè le pietre non saranno diventate roc- 
cie — E condensate le schiume ». 

Questo canto si chiama in lingua del. 
paese Kimigdyo (Regno del Sovrano), e | 
riuscì vincitore in un concorso. 

In tutte le scuole è obbligo dei mae- 
stri d’insegnarlo agli allievi prima di 
ogni altra cosa. Non è un canto di 
guerra, non l’improvvisazione banale di 
un posta del cuore, non un inno di 
vittoria, ma è l’affermazione della fede 
di un popolo, il devoto omaggio di una 
nazione al suo principe. 

e   

NET BALCANI 
  

Situazione sempre più allarmante. 

Albanesi e turchi in conflitto. ! 

Salonicco, 17. — Il primo e immediato 
contraccolpo del conflitto russo-giappo- 
nese lo si ha nei Balcani. | 

Circolano le voci più strane di scon- 
fitte russe che dimostrano il lavorio della 
fantasia. Poichè mancano qui giornali 
quotidiani, l’agenzia nazionale di Costan- 
tinopoli ha organizzato un servizio di te- 
legrammi che si pubblicano in bollettini. 

Attivamente si lavora da parte delle 
agenzie russa e austriaca per imporre 
alla Turchia riforme immediate. Ma d’al- 
tra parte ‘gli albanesi organizzano leghe 
per opporsi ad alcune di queste riforma 

A. Pakova anzi scoppiarono dei disor- 
dini. Tre battaglioni turchi si trovano 
circondati dagli albanesi armati. 

Gli albanesi si sono sollevati rifiutando 
di pagare la nuova tassa sul bestiame. 
La compagnia delle ferrovie orientali ha 
ricevuto ordine di tener il suo materiale 
a disposizione dell’autorità militare per 
il trasporto di dieci battaglioni di fante- 
ria e cinque squadroni di cavalleria e 
materiale di artiglieria. 

Filippopoli, 17. -—— La guerra nell e- 
stremo oriente ha incoraggiato il rigore 
dei turchi verso i bulgari che sono im- 
pediti a passare la frontiera. E’ opinione 
generale che questa situazione può creare 
complicazioni. 
Tess   TE RARI 

La questione dei telefoni 

Le punizioni - | provvedimenti. 

Roma, 17. — In seguito alle risultanze 
dell’istruttoria sulle irregolarità nel ser- 
vizio telefonico, il comm. Antonio Mi- 
glioranzi, direttore generale delle Poste 
e dei telegrafi, è stato collocato a riposo 
d’autorità. Altri provvedimenti consimili 
a carico di tre capi divisione dello stesso 
ministero sono in corso. 

lì provvedimento fa onore al ministro 
Stelutti Scala il quale, ha dimostrato di 
saper colpire senza esitanze, i grossi pa- 
paveri del suo dicastero, colpevoli di non 
aver compreso le gravi responsabilità ine- 

Î 
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i i i è : : regolamentiesi fa nazionali per adottare i costumi e la ci- 19S0<amenti è 8 

i ) 1C0 . telegrafi ha stabilito che l6c 
anche di quello inglese God save the King, : domani 18 sino al nuovo ‘ordin: 

i dei servizi del ministero l: 

nale 

    

ddr E tenti al loro grado credendo possibile di 
sfruttarne ‘solo i benefici. 

La Tribuna eccupando 

    enumerare 
zioni e i 
avesse fatto 

in evidenza che | 

rra- 

   
golarità constatate e se lc 
avrebbe messo bene 

     

   

   

7 o CASELLI Fgi orta ER n chiesta fu tutt'altro suberfi ma 
3 5 ji È nt sì spinse alle inve più. detta- 

gliate coms impone i regola- 
     

  

ienere. per. il servizio telefonico una. più 
oculata vigilanza. 

Si mettano in grado le società di adem- 
piere ciò che prescrivono le leggi i 

  

    

  

   

  

blico e il minis 
propri guadagni 3 
di ciò le difese cavillose 
fanno che esasperar 
promettere il servizio ». 

are che anche pre: 
fonica di Fir 
gravi irregolar 
Venezia. Il ministro S 
per Firenze adotterà pr 
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(telefoni) è la direzione ne 
sieno posti sotto la 

egret sua e del scttose *?     

Notizie italiane 

Le solite dei socialisti. 

  

Trani, 17. — Teri i socialisti orgauiz- 
zarono una mascherata offensiva per Bet- 
tolo, l’esercito e la magistratura. I cara- 

  

La flotta russa distrutta. 

Londra, 17. — Lo Standard ha da Ti- 
culfiu: Nello scontro fr 
giapponesi, di c 
del. cannoneggia 
sarebbero state 
La flotta giapponese si t 
Dalny. i 

Alexieff lascia Porto Arturo. 

  

   

    

    

: Londra, 17. — L'Agenzia Reuter ha da 
Newchuang, 16: I russi rinforzano le 
fortificazioni a Newchuang. h 
lasciato Porto Arthur insiems co 
maggiore diretto a Karbine. 
a Mukden (in Manciuria). 

Sempre battuti! 

Londra, 17. — Si ha da Tokio: Si an- 
nunzia che le torpe ore giapponesi 
il 14 attaccarono i russi a Port Arthur. 
Si crede che una nave russa sia rimasta 
danneggiata. 

— Il Daily Chronicle ha da Shanghai: 
Il consolato russo fu distrutto ieri da un 
incendio. 
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Presi tra’ ghiacci. 

Tokio, 17. — I giapponesi provenienti 
da Wladivostok dicono ch 
non è in grado di resister 
Dieci torpediniere russ 
i ghiacci. 

Un:proclama di Alexieff. 

Port Arihur, 17. — Alexieff diresse alle 
truppe russe di terra e di mare il seguente 
ordine del giorno: 

% . % 

8 ella città 
Pisi e all’ attacco. 

i chiuse fra 

®» 

  

« Valoroso esercito, valorosa marina! 
Ora che gli sguardi dell’aderato Sovrano, 
di tutta la ia, di tutto |’ universo 
sono rivolti a nei, dobbiamo rammentarei 
che abbiamo il sacro dovere di difendere 
lo Czar, la patria russa, grande potenza. 
Se il nostro nemico è forte, ciò deve 
darci nuove forze per iottare contro di 
lui. Grande è la devozione del soldato e 
del marinaio russo; il nostro esercito e 
la nostra marina ricor } iti nomi 
celebri che debbono servire di esempio 
al momento attuale. Dio' protesse sempre 
la patria russa nelle cause giuste e la 
proteggerà anche ora. Ci uniamo durque 
per continuare la lotta! Che. ognuno di 
voi conservi la tranquillità di spirito ne- 
cessaria per meglio adembpire il proprio 

   

     

  

  

  

       
secialisti si ribellarono. I carabinieri stretti 

"da folla minacciosa, dovettero adoperare 
le daghe. Avvennero tafferugli in varie 
parti e sì fracassarono i vetri di molti 
magazzini. Si opsrarono 22 arresti. Molti 
altri rivoltosi scuo latitanti. 

Un'altra mascherata che riesca fatale. 

Palermo, 47. — Giunge notizia da Piazza | 
Armerina che ieri, avendo proibita la 
polizia una mascherata allegorica al pro- 
getto di ferrovia in Piazza Armerina, av- 
vennero gravi tumulti. La mascherata 
uscì ugualmente, e fu assalita da certo 
avvocato Bonanno coi susi amici. Inter- 
venne la truppa, ma fu accolta a sassate. 

- Il maresciallo Barni fu ferito alla fronte, 
fu ferito pure il maggiore comandava la 
truppa e vari agsnti e soldati. 
contadini e zolfata!, messo da banda ogni 
odio di parte, si unirono per sapraffare 
la forza pubblica. i 
Neanche alla carica alla baionetta i 

dimostranti si arresero. Si esplosero calpi 
in aria, ma la sassaiucla non cessò. Al- 
tri soldati furono feriti e fu fatto fuoco 
sulla folla. Alle detonazioni tutti fuggi- 
rono, lasciando a terra 2 morti e 12 feriti. 
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Notiz 

I viaggi di Guglielmo, 

Berlino, 17. — Fu stabilito e 
all’Hohenzollern Imperiale di p 
provvigioni in modo da essere pronto a 

partire da Kiel la settimana ventura cel- 
l'Imperatore Guglielmo. La nave sarà 
scortata dall’inerociatore Princive Enrico 
per una crociera sul Mediterraneo. 

Una sollevazione contro i bianchi, 

Londra, 17. — Una nota comunicata 
ai giornali segnala. una grande. solleva- 
zione contro i bianchi@nella Nigeria. 

SCITEITIAN SIRIANO 
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dovere es contando sull’aiuto dell’Oanipa- 
tente adempite ciascuno il vostro compito, 
rammentandovi che la preg di Dio 
e il servizie dello Czav non. sove mai 
perduti. Viva In store, viva la Rus- 

Dio è con eràlo», 
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Una prossima grande battaglia. 
New York, 17. — Il New York Herald 

ha da Cefù: Un leggiero scontro. ebbe 
torpediniere a-colpi di fucile. 

Nessuna avaria. I rinforzi russi dirigono 
rapidamente verso lo Yalù dove si at- 
tende una gran battaglia, 

Grandi operazioni. 
Londra, 17. — Tanto i giapponesi quanto 

i russi fanno. delle grandi operazioni mi- 
litari aventi zer obiettivo Porto Arturo, 
la foce del Yalù, Chemulpo e il golfo di 
Liaotung. 

La situazione in Corea. 
Seoul, 17. — Il numero delle diser- 

inogo bra 

    

zioni aumenta nell’esercito coreano. I sol- | 
8 dati armati attaccano 

villaggi. 
I missionari europei di Sougchin e di 

Hamheung sono stati invitati a mandare 
le doone e i fanciulli a Gensan. 

Il contegno dubbio della Cina. 
Preoccupazioni delle potenze. 

Londra, 17. — Pare esista tra la Cina 
e il Giappone un trattato segreto, pel 
quale la Cina si sarebbe obbligata di en- 
trare in campagna a 
date certe circostanze. 

‘saccheggiano i 

Tienisin, 17, — Il generale francese, 
decano dei. comandanti esteri, ricevette 
la informazione che le truppe cinesi par- 
tir:nno immediatamente da Paotingfu 
per i distretti di Kuickao e Kaopamgson. 

Londra, 17.— Il Times ha da Pechino: 
La distribuzione dei fogli che recano no- tizie della guerra è stata vietata allo scopo 
di non eccitare le popalazioni. 

Londra, 17. — 11 Morning Post ha da ] 

‘ Washington: Il dipartimento di Stato fu 
ufficialmente informata che l’ Inghilterra, 
la Germania, la Francia e l’Austria-Un- 
gheria inviano alla Russia una nota ana- 
loga a quella di Hay relativamente alla 
entità amministrativa della Cina. Il detto 
giornale aggiunge che anche l’Italia sta 
per inviare alla Russia una nota analoga. 

favere del Giappone, . 
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-— La proposta degli Stati Uniti di 
proclamare la neutralità della Cina ha 
per iscopa di localizzare il conflitto russo- 
giapponese. Uno scambio di idee è in 
corso fra le potenze per concretare una 

Mauciuria dalla dichiarazione di neutra- 

sovranità della Cina su quella provincia. 
— L'Austria e il Portogallo aderirono 

pure alla nota Hay relativa alla limita- 
zione delle ostilità, 

Le neutralità compromesse? 
Londra, 17. — Il Daily Mail ha da Am- 

lità — non pregiudichi il principio della | i 
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Vice-presidenti saranno l'avv. Angelo Mo- 
ro di Como, presidente del ÎI gruppo 
regionale, ed un rappresentante della 
classe operaia. L'ufficio di segreteria ver- 

formula, la quale — pure escludendo la tà disimpegnato dalla segreteria del Fa- 
scio Davide Albertari. 

; zata ai Presidenti dei II Gruppi dio- 
Cesani : i 

: N. 4955 Bergamo, 10 febbraio 1904. 
i F i i Ill.mo signor Presidente i burgo: Le autorità tedesche autorizzarono ‘ é ; 

il passaggio di 11 navi da guerra russe ‘ Il II Gruppo generale informato come 
: pel canale di Kiel, che in caso di bel il Fascio d. c. «Davide Albertario» di 

Allora | 
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| ferroviari nelle seguenti misure: 

tempo passerebbero per lo stretto. 
— Lo Standard ha da Tokio che la for- 

nitura di carbone fatta alle navi russe a 
Gibuti è qui molto commentata. Il go- 
verno francese ha spiegato che aveva 
autorizzato questa fornitura prima della 
dichiarazione di guerra. 

Pietroburgo, 17. — Nei circoli militari 
si dice che il generale Ivanow ha rice- 
vuto l’ordine di fare preparativi in vista 
di un’azione contro l'India nel caso che 
l’ Inghilterra adottasse un'attitudine aper- 
tamente ostile verso la Russia o tentasse 
qualche impreza a pregiudizio della Rus- 
sia nella Persia o nel Tibat. 

Parigi, 17. — Il Figaro ha da Angou- 
lem che un ordins del ministro della 
guerra ai comandanti di corpo e di guar-. 
nigione prescrive le misure per la mobi- 
litazione eventuale 

lì ufficiali ed i sott’ ufficiali in permesso 
sono stati invitati a ritornare al lora, 
corpo. 

  

“Se vere — queste ultime 

cherebbero che i propositi di neutralità 
sarebbero infranti e che il conflitto 
russo-giapponese starebbe per gettare 
le nazioni principali del mondo in una 
spaventosa conflagrazione. 

Quanto poi alle altre notizie ‘circa le 
perdite dei russi e le vittorie dei giap- 
ponesi, bisogna riceverle tutte con be- 
neficio dell'inventario. Di fatti, le no- 
tizie di fonte inglese sono pei giappo- 
nesi; quelle di fonte francese sono pei 
russi. E in ciò sta la spiegaeione del- 
l'enigma. Tanto più che si sa il rigoroso 
divieto fatto dalla Russia e dal Giappone 
al giornalisti di seguire da vicino la 
guerra e si sa ancora essere in mano 
della Francia e dell'Inghilterra il pro- 
palare buone o cattive notizie. Nelle. 
quali non ultimo interesse hanno i bor- ‘ 
sisti. E chi sa quanti telegrammi da 
Chemulpo, da Tokio, da Port Artur ecc. 
sono stati redatti nell'alto mondo ban- 
cario d’Europa! 

Sull’esito della guerra nulla ancora 
di certo si può prevedere. E uno scontro 
decisivo non si potrà avere se non fra 
cinque o' sei settimane. Questo è il 
positivo. 
  

AL III Congresso professionale Catt. 
di Milano 

Torniamo a ricordare ai nostri lettori 
ed amici che a Milano nei giorni 27-28 
febbraio corr. si terrà il III Congresso 
professionale cattolico dell’Italia setten- 
trionale. 

Per il Congresso dalle reti Adriatica e 
Mediteranea vennero concessi i ribassi 

fino a 200 chil. riduzione del 40 0/0 
da 2002400 » » 500,0 
oltre 400 » » 60 070 

Per ottenere la riduzione occerre pre- 
sentare alla stazione di partenza il mo- 
dulo speciale che va richiesto (mediante 
invio di 50 centesimi) alla commissione 
del Congresso, Milano, via Bossi 4. 

Il biglietto ha validità dal 20 febbraio 
a tutto il 3 marzo. 

La Presidenza del Congresso. 
L’illustre prof. Giuseppe Toniolo ha 

accettato la. presidenza del Congresso. 
  

ganuzitneat 
an 

dell’ esercito attivo. : 

notizie sa-_ 
rebbero le più allarmanti, perchè indi- 

| Milano, d’accordo col II Gruppo dioce- 
“sano milanese. e con quello regionale 
lombardo, intenda promuovere il III Con- 
gresso professionale cattolico dell’ Italia 
settentrionale, mentre loda la provviden- 
ziale iniziativa dei democratici cristiani 
milanesi, crede opportuno rivolgere vive 
preghiere e sollecitazioni alla S. V. Ill.ma, 
perchè voglia prendersi a cuore questo 
Congresso e fare in modo che tutte le 
Unioni professionali esistenti in codesta 
Diocesi sieno rappresentate. Più proficuo 

, nei suoi risultati sarà il III Congresso 
professionale, se la S. V., come non ne 
dubitiamo, vorrà cooperare ed influire 
al buon esito dell’ iniziativa dei cattolici 
milanesi, 

Anticipandole i più. sentiti ringrazia- 
menti ci professiamo con distinta stima 

Dev.mo 
St. Hedolago Albani. 

L'orario del Congresso è il seguente: 
Sabato 27 : ore 8.30 S. Messa nella par- 

rocchia di S. Gottardo (corso omonimo); 
dalle ore 9.30 alle 12 adunanza di sezione; 
dalle ore 12 alle 18 idem. - La sera vien 
lasciata libera per coloro che intendono 
assistere ai lavori del II Convegno d. c. 
lembardo ché s’inaugnra alle ore 20. 

Domenica 28: ore 8.30 S. Messa; dalle 
ore 9 alle 11 adunanza ui sezione; 
ore 12 grande adunanza popolare; ore 15 
corteo al Cimitero monumentale e depo- 
sizione delle corone sulla tomba di Don 
Davide Albertario; ore 17 benedizione 
solenne nella chiesa del Corpus Domini 
all’Arco della Pace; ore 18 ‘banchetto; 
ore 20 comizi popelari nei sobborghi. 

Le adunanze di sezione hanno luogo 
nel Salone Davidico (piazza Mercato Tici- 
nese, n. 7); l'adunanza popolare si terrà 
nel Teatro Orfeo. 

Il Congresso si presenta quindi sotto 
i migliori auspicii. Vogliamo sperare che 
molti dei nostri amici del Friuli non 
mancheranno di parteciparvi. 

DALLA PROVINCIA 
Sandaniele 

16 febbraio. 
Notizie in fascie, 

Questa mane con treno speciale arri- 

  

varono qui i convittori del Collegio Ar- 
civescovile col vice Rsttore Rev.mo don 
Pittioni, professori e prefetti, Dopo la 
colazione all’albergo d’Italia condotto dal 
sig. Borletti, la vispa educata, elegante 
truppa si portò fino allo stretto di Pin- 
zano dove la natura vuole che il ponte 
sia fatto. Al ritorno seguì il pranzo nel 
nel detto albergo che pel servizio e una 
comoda grandiosa sala va ritenuto il più 
adatto e preferibile massime per grosse 
compagnie. Fatto il giro del Colle, i col- 
legiali ripartireno con treno ‘speciale con 
una soddisfazione pari a quella dei san- 
danielesi che gli ammiravano. 

— Si balla, si beve, si grida, si di- 
sturba, si mostra che vi son soldi e si 
muore dopo la gazzarra assiderati come 
toccò al Di Filippo di qui, sulla cui 
morte dopo la sagra di Farla avvenuta 
presso Fagagne, ritengo cha da colà sie- 
no spedite notizie. A mezzanotte la cam- 
pana suonerà la resa dei conti. 

— Domani nel nostro duomo incomin- 
cerà la predicazione quaresimale il p. Ca- 
stellano Edoardo prevenuto da distinta 
fama.Il Signore benedica le sue fatiche. 

delta. 
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— Bahl e si può sapera.... 
— No, non si può proprio saperne 

nulla mio caro avvocato; ma, rassicura- 
tevi, lo si saprà. 

Con queste, parole così semplici in ap- 
parenza, ma nelle quali l’uomo avea 
messo tutta l’acrimonia del suo scetti- 
cismo e l’altro tutta la vena del suo sot- 
tile sarcasmo, Giovanni prese congedo 
dal signor Tanguy e aflrettò il passo verso: 
l’albergo. 

L'albergo è un bel casamento antico, 
col tetto sporgente, dipinto in bruno, con 
un pignon di stile fiammingo, ornato di 
scudi e di stemmi colorati. Le finestre 
si aprono sopra poggioli a grosse balau- 
stre di legno, e sono chiuse da vetri ro- 
tordi, simili a fondi di bottiglia inqua- 
drati in strisce di piombo. 

Un frentispizio sostenuto da travicelle 

dell'oro 

‘verno di quella   
scanalate, coperto da tegole gialle e rosse 
screziate qua e là da sboffi di muschio 
selvatico, copriva la porta ogivale, che si 
alzava tre scalini sopra la via; in alto 
alla porta poi pendeva un’inseena di 
latta sospesa a un regolo riccamente cir- 
condato da arabeschi. 

Questa insegna, era un pavone d’ar- 
gento, in campo rosso, in atto di span- 
dere la coda, e risaliva al quindicesimo 
secole, essendo stato donato dal primo 
‘duca di Maupierre al suo vassallo Pètre- 
mand Guichet, antenato in linea materna 
del presente albersatore, il quale, sebbene 
sia l'erede di sette generazioni nel. go- 

casa ospitaliera e.quan- VAI 

tunque molto ricco, pure conserva. le 
vecchie consuetudiini e veste ancora i 
panni di bambagina. 

Quando Senescal entrò nella vasta cu- 
cina del Pavone Bianco, i suoi occhi si 
fermarono come rapiti ad ammirare le 
lunghe file delle ruole, messe in 
bell’ ordine lungo la parete, la serie delle 
maioliche disposte con buon gusto sulle 
tavolette delle scansie, e la grande cre- 
denza che cedeva. quasi sotto. un monte 
di utensili di stagno, preziosa collezione 

PAGG 
Lada    

i di oggetti, tuiti anteriori alla rivoluzione,   
conservati con una cura gelosa, trion- 
fanti in mezzo alle vicissitudini del tem- 
po, e sui quali da anni ed anni il signor | 
Daizoen faceva su le fife, ma sempre in-; 
vano. 

I mobili massici di noce, a modana- 
sure grossolane, le casse un po’ tarlate, 
le pentole coi coperchi di rame scintil- 
lati, i piatti ornati di figure, di galli 
rossi, di rami di foglie verdi, le brocche, 
le cictole di stagno lucente, i barriletti 
cerchiati di ferro, l’antica - 
impastava il pane, i mazzi delle chiavi 
enormi appiccate a certi uncini originali, 
davane a quell’ambiente un’ aria tutta 
medioevale. E al considerare quegli og- 
getti curiosissimi, disparati, disposti an- 
cora nel medesimo ordine 

tatore si aspettava quasi di vedere all’im- 
provviso entrare un gentiluomo col feltro 
piumato, cogli sboffi al giubette, seguito 
da un paggio in giustacuore di velluto, 
oppure qualche ugonotto colla casacca di 
bufalo e il collare di ferro, bestemmiando 
nel mopo più triviale e malmenando 
servi e valletti. 

Davanti alle brage ardenti del camino 
oggi, come allora, si movea il gigantesco 

madia dove si ' 

in cui eraro | 
forse trecento anni prima, l’illuso visi- | 

  
î 

5 
è 

ì 

i solo odore, e codesti arrosti succolenti 
i son proprio fatti per dilatare gli stoma- } 

girarrosto, carico di volatili e di pezzi di 
carne. ; 

Dalle casseruole, posate sui fornelli del 
focolare, si sprigionavano profumi così 
grati, da risuscitare un morto; sulle ta- 
vole erano disposti qui dei cestelli riboc- 
cauti di frutta vermiglie, di pasticcini, di 
squisitti confetti, là delle bottiglie polve- 
rose, col polizzino a vari colori, fra le 
quali le più preziose, come appunto si 
conviene, non portavano nessuna carta, 
nessun nome. 

Il conduttore del Pavone bianco parve 
costernato allerchè Giovanni, con un al- 
legro sorriso alle labbra, varcò la porta 

di quella cucina magnifica, tendendo la 
mano all’albergatore. 

— Olà! padron Zenone Ratiffe, nozze 
e festino! esclamò Senescal. I vostri stu- 
fati fanno venir l’acquolina in gola col 

chi più ribelli. Ed ora, caro il mio ospite 
vorrei essere servito subito, là, alla mia 
piccola tavola. Voi siete sempre stato 
bene durante la settimana? 
— La è demanda da fare a voi, ri- 

spose Zenone con aria punto cortese, 
— OR! oh! abbiamo le paturnie, caro   

il mio Ratiffe? In questo caso. non ri- 
fiuterete di bere con me alla mia libera- 
zione | 
— Scusatemi tanto, ma non bevo mai 

fuori di pasto... 
— OLI esclamò Giovanni, aggrottando 

le sopracciglia. Siete poco amabile questa 
mattina. Durerà molto tempo codesto ma- 
lumore ? 
— Io temo che non possa durare fra 

noi signor Senescal, giacchè i miei pen- 
sionari... 
— Come! i vostri pensionari?..... Vi 

ho io pagato il conto del mese passato? 
domandò Giovanni esasperato da tutte 
quelle reticenze e dell’accoglienza strana 
dell’aibergatore. No, per Diana! no. Ec- 
covi dunque i vostri tre luigi. E se de- 
siderate che la mia posata non si metta 
più alla vostra tavola. vi sono degli altri 
alberghi a Maupierre, e degli albergatori 
più civili di voi, padron Zenone... 

— Io ve l’auguro, signor Senescal. Mi 
dispiace che voi abbandoniate la mia casa 
Solamente... hanno voluto... si è detto 
‘anche... Insomma è meglio per me e per 
voi che abbiate a cambiare. Così non po- 
trete dire che vi ho scacciato. 

(Continua), 
Fia 

Il II Gruppo generale dell’ Opera dei 
Congressi ha raccomandato il Congresso 
con ia seguente lettera circolare indiriz- 
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